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INTRODUZIONE
Negli ultimi decenni del secolo scorso tutti i sistemi scolastici dei paesi avanzati hanno conosciuto trasformazioni mirate al miglioramento della qualità del servizio scolastico.

In un mondo via via sempre più industrializzato c’è sempre maggiore richiesta di qualificazione e specializzazione.

La  scuola deve confrontarsi con un mondo sempre più massmediale e globalizzato: accanto ai compiti storici (lettura-scrittura-calcolo-conoscenze generali) v’è la necessità di assumere nuovi compiti quali la conoscenza e l’uso delle lingue straniere e la padronanza delle competenze riferibili alle nuove tecnologie dell’informazione e dell’informatica.

Le innovazioni prospettate dalla riforma (legge delega 53/2003, decreto legislativo 59/2004 e C.M. 29/2004) sono numerose e complesse:

· Rafforzamento del ruolo e della partecipazione delle famiglie: come si evince dalle scelte relative all’anticipo nelle iscrizioni e alle attività opzionali, dal coinvolgimento nella gestione dei percorsi formativi personalizzati e dal portfolio delle competenze.

· Personalizzazione degli interventi formativi (piani di studio e obiettivi formativi personalizzati, portfolio  delle competenze individuali . . . )

· Privilegiamento di una didattica laboratoriale che si propone di contenere la didattica frontale e verbalistica della classe/auditorium e di caratterizzare le attività dei gruppi di classe, di interclasse, elettivi, di compito o di livello.

· Attribuzione della funzione tutoriale ad un docente dell’equipe pedagogica, anche al fine di creare le condizioni atte a garantire il successo scolastico, attraverso interventi compensativi e mirati e per assicurare la personalizzazione dei percorsi formativi.

· Articolazione del ciclo in periodi didattici: scuola primaria costituita da un 1° anno di collegamento con la scuola dell’infanzia e da due bienni; scuola secondaria di 1° grado articolata in un periodo biennale e in un terzo anno conclusivo e di orientamento

· Adozione di un nuovo modello valutativo che prevede:

· Valutazione interna degli apprendimenti e del comportamento, con un controllo esterno attraverso le verifiche periodiche e sistematiche dell’INVALSI sulle conoscenze e abilità degli alunni.

· Portfolio delle competenze individuali come raccolta selettiva e commentata di significative produzioni e prestazioni dell’alunno

· Revisione degli esami conclusivi di ciclo, con previsione di prove miste, interne ed esterne.

· Relativa unitarietà del ciclo: nonostante la ribadita specificità dei due segmenti che lo costituiscono, si afferma che il carattere unitario del primo ciclo esige che i piani di studio della secondaria di 1° grado siano strutturati in continuità e coerenza con quelli della primaria; inoltre le indicazioni nazionali impongono ai docenti della primaria e della secondaria di 1° grado di collaborare nella costruzione del portfolio dell’alunno nell’anno precedente in quello successivo al passaggio.

· Orario annuale delle lezioni comprensivo del monte ore obbligatorio e di quello facoltativo, cui può aggiungersi l’orario per l’erogazione del servizio di mensa e dopo mensa.

· Generalizzazione dell’alfabetizzazione tecnologica e informatica e dell’insegnamento della lingua inglese, cui si accompagna lo studio di una seconda lingua comunitaria a partire dalla scuola secondaria di 1° grado. 

La complessità di “lettura” e di applicazione è tuttavia evidente nel persistente rinvio a ulteriori istruzioni contenuti nella Circolare Ministeriale 29/2004 e richiede necessari chiarimenti in merito a :

1. l’istituzione di nuove professionalità e di nuovi modelli organizzativi nella scuola dell’infanzia aperta alle iscrizioni anticipate;

2. gli organici della scuola dell’infanzia e la formazione degli insegnanti;

3. l’elaborazione del Profilo educativo a conclusione della scuola dell’infanzia; 

4. le modalità di individuazione, formazione e svolgimento della funzione tutoriale;

5. gli organici della lingua straniera nella secondaria di 1° grado a seguito dell’introduzione della seconda lingua comunitaria;

6. l’utilizzazione degli insegnanti di educazione tecnica nella secondaria di 1° grado. 

7. l’adozione degli assetti pedagogici, didattici e organizzativi individuati nelle transitorie Indicazioni nazionali, in attesa dei regolamenti governativi previsti dal decreto legislativo.

In questa delicata, complessa e transitoria fase di avviamento applicativo della riforma, al fine di armonizzare i contenuti della stessa con il P.O.F., v’è la duplice necessità di esaminare  in modo organico l’impianto della riforma e di conoscere precisazioni, indicazioni e approfondimenti assicurati dal Ministero.

Quindi per la scuola dell’autonomia, in questa contingenza, per quanto concerne l’attività educativa-didattica, si delinea un nuovo compito: stabilire le corrispondenze tra gli obiettivi nazionali sull’apprendimento delle conoscenze e sull’acquisizione delle competenze e le esigenze formative degli alunni iscritti ai vari ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo di Comeglians.

In questa quadro, per le ragioni espresse, è  inevitabile adottare, per questo anno di prima applicazione, i criteri della gradualità e della flessibilità.

Una applicazione graduale, se da un verso porta a soluzioni di carattere transitorio, dall’altro tende a garantire coerenza e attendibilità tra il dichiarato, come previsione di Piano, e realizzato a consuntivo attraverso una valutazione dell’insieme dell’azione formativa dell’Istituto.

    Il Dirigente 

Riccardo Carrera

PREMESSA

Il Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni Scolastiche  (DPR 275 del 10 agosto 1999), afferma che nel Piano dell'Offerta Formativa "si sostanzia l'identità culturale e  progettuale della scuola, rendendo esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa e coniugando la dimensione nazionale del curricolo con quella locale, lasciata alla piena disponibilità dell'Istituto" e punta decisamente sulla sperimentazione di curricoli articolati per obiettivi formativi e competenze, cioè mirati sull'apprendimento degli allievi, piuttosto che sulle sole procedure di insegnamento.

Nel nostro Piano dell'Offerta Formativa, l'Autonomia si realizza sia sul piano organizzativo sia su quello della didattica, ritenendo prioritario fornire agli alunni conoscenze,  sviluppare  competenze e favorire atteggiamenti  che costituiscono la trama dei nuovi curricoli nell'ottica verticale propria dell'Istituto Comprensivo. 

Ciò implica l’assunzione, da parte degli operatori scolastici, di una  visione  della scuola intesa come servizio formativo e non come apparato burocratico che preveda l’applicazione di disposizioni gerarchicamente impartite.

Anche sotto questo profilo l’attuale anno scolastico sarà di transizione: le profonde modifiche legislative introdotte dalla Riforma, modifiche che entreranno a regime progressivamente, impongono una riflessione attenta su come andrà a modificarsi l’apparato formativo, con particolare riferimento all’organizzazione didattica e alle principali novità in merito, tutor e portaolio.  

I valori culturali di riferimento e di guida dell’azione, emergenti dal mutato contesto, si richiamano essenzialmente ai principi di:

· responsabilità, come presa in  “carico” dei bisogni formativi dei bambini  e di rispondenza alle richieste sociali;

· collegialità sostanziale, intesa come capacità di rendere comune, fra tutti coloro che ne hanno la responsabilità, non solo la progettualità educativa, ma anche la verifica del processo di insegnamento-apprendimento e la valutazione dei risultati.

Linee di indirizzo sono quindi:

· Correlazione del principio sancito dall’art. 1 del DPR 417/74, relativo alla libertà di insegnamento, al valore della collegialità, intesa come corresponsabilità delle scelte effettuate che devono tendere solo alla promozione della “piena formazione della personalità degli alunni”, valorizzando la progettualità individuale come momento essenziale per la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto.

· Riconoscimento della necessità che i processi educativi attuati dalla scuola siano centrati sui “bisogni” degli alunni, visti come diritto all’apprendimento,  non più come generico diritto allo studio, e mirati all’inserimento consapevole nella società.

· Trasparenza, attraverso i mezzi informativi disponibili, del “patto educativo”, che deve vincolare tutti i soggetti coinvolti (alunni compresi) all’osservanza delle intese concordate.

· Raccordo fra i momenti fondamentali del processo formativo: diagnosi, progettazione,  programmazione, misurazione-valutazione al fine di promuovere la crescita della qualità della scuola.
A tal fine è essenziale leggere:

· I bisogni del territorio
L’Istituto Comprensivo di Comeglians raccoglie sotto la sua giurisdizione sei piccoli Comuni di montagna: Comeglians, Ovaro, Prato Carnico, Ravascletto, Rigolato, Forni Avoltri. 

In tale contesto, la scuola gioca un ruolo importantissimo e insostituibile nella preparazione dei ragazzi ad una realtà in continua e veloce evoluzione, come punto di riferimento stabile e duraturo per la crescita, come fonte di interlocuzione con le famiglie e l’ambiente in vista di un progetto di formazione permanente che passi attraverso gli studenti.

L’Istituto Comprensivo, secondo le prospettive offerte dall’autonomia, si apre al territorio per  raccogliere le esigenze della comunità, chiedendo  un intervento diretto delle Amministrazioni locali. Tale sostegno dovrebbe destinarsi in primo luogo al completamento dell’offerta culturale con strumenti innovativi ed in seconda istanza a promuovere  adeguati “incentivi” culturali nell’ambito della formazione permanente.
· Le esigenze formative degli alunni
· Obiettivi non cognitivi 

· Socializzazione : relazionalità 

· Percezione del sé : emozioni, sentimenti , autostima.

· I comportamenti: impegno, interesse, motivazione
· Obiettivi cognitivi e didattici

· Ambito cognitivo: le capacità, le abilità, le conoscenze da raggiungere al termine di ciascun ciclo e al termine della scuola di base.

· Ambito didattico: gli strumenti del sapere, le discipline (c.s.)

      (v. allegato n. 1: tabella dei bisogni formativi e didattici degli alunni)

Area Educativo - Didattica

I vari gradi della  scuola dell’obbligo hanno, ciascuno nel proprio ambito, la finalità comune della formazione di base dell’uomo e del cittadino.

È opportuno che le tre scuole della formazione di base operino in modo unitario al fine di  realizzare  un progetto fondamentalmente comune, per conseguire obiettivi di sviluppo e di apprendimento congruenti con lo sviluppo  della persona nelle fasi evolutive interessate alla scolarizzazione.

Pertanto, emerge l’esigenza di una continuità sia educativa (orientata cioè a finalità generali della formazione) sia didattica (orientata a finalità specifiche proprie dell’apprendimento).

	Scuola Infanzia


	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria 1° g.

	Prima costruzione delle capacità, dell’autonomia e della competenza.
	Esercizio consapevole delle capacità cognitive e sociali attraverso l’iniziativa, l’autodecisione e la responsabilità.
	Costruzione di capacità di scelta e di decisione basata su una fondata e verificata conoscenza di sé.


FINALITÀ - METE FORMATIVE

Questo Istituto Comprensivo è chiamato a rispondere nel modo più adeguato alle mutate esigenze formative del territorio, in un quadro caratterizzato da molteplici aspetti: 

· pluralità dei modelli di cultura e di comportamento,  

· molteplicità degli orientamenti di valore,  

· moltiplicazione delle fonti e delle forme di informazione,  

· espansione delle reti e dei linguaggi massmediali, 

· diffusione dei mezzi telematici ed informatici, 

· accentuazione di convivenze multietniche che richiedono l'accettazione delle diversità come  valore e norma.

Le Indicazioni Nazionali allegate al Decreto Legislativo n. 59/2004 costituiscono punti nodali di un percorso scolastico unitario, in cui tali finalità possono essere sviluppate in modo graduale nei tre livelli scolastici, perché toccano aspetti trasversali, senza nulla togliere alla specificità dei diversi gradi di istruzione e perché, attraverso di esse, si può perseguire la continuità educativa e pedagogica, obbedendo ovviamente ad una evoluzione ciclica sempre più complessa delle conoscenze e delle competenze.

La scuola, quindi, nella visione dell'allievo come soggetto attivo in uno scambio continuo con i pari, con gli adulti, con l'ambiente e con la cultura, si propone di offrirgli significativi traguardi  in ordine a:

· La formazione della persona, intesa come sollecitazione al lavoro scolastico, alla costruzione di esperienze finalizzate a promuovere la maturazione dell'identità sotto il profilo corporeo, intellettuale, psicodinamico, sociale, come conquista dell'autonomia attraverso lo sviluppo delle capacità di compiere scelte autonome, come cittadino consapevole delle proprie risorse e dei vincoli sociali ed economici posti dalla società, persona che sia in grado di proporre soluzioni adeguate ai problemi.

· Lo sviluppo della qualità della vita, come valorizzazione delle diverse dimensioni della persona, come sollecitazione ad un corretto e costruttivo rapporto con sé, con gli altri e con la realtà, come riscoperta dei valori culturali e sociali del proprio ambiente

· La formazione culturale,  intesa come acquisizione  di conoscenze e  competenze da investire  non solo in ambito scolastico, ma anche sul "territorio" considerato in senso lato.

· L'orientamento formativo, inteso come scoperta e presa di coscienza delle proprie attitudini e della propria vocazione, come maturazione della capacità di organizzare la propria vita, come  conoscenza delle relazioni esistenti tra i corsi di studio e il mercato del lavoro, coniugando capacità, interessi, attitudini e aspirazioni.
OBIETTIVI COGNITIVI

Nella parte riguardante le attività di valutazione  sono precisate in maniera sintetica le conoscenze, le "competenze" e le abilità che ci si propone di far raggiungere agli allievi al termine dei diversi  cicli di scuola, fornendo basi solide agli alunni in modo che possano affrontare con sicurezza ulteriori processi formativi,  nell’ambito lavorativo o nella prosecuzione degli studi. 

Sono  definiti in maniera più precisa gli indicatori di “performances” , impegnando gli operatori a utilizzare tali indicatori nelle verifiche, soprattutto in quelle oggettive. 

E’ compito del Collegio Docenti  concordare  prove di verifica che accertino i vari apprendimenti e le abilità disciplinari e trasversali, con criteri comuni di  misura. 

Il Collegio ritiene fondamentale privilegiare la qualità e non la quantità dei contenuti disciplinari, in accordo con le indicazioni fornite dalle Indicazioni Nazionali e con la facoltà di scelta consentita dalla legge sull’autonomia scolastica. A questo proposito sono definiti gli obiettivi irrinunciabili da raggiungere alla fine dei vari livelli scolastici. (cfr. VALUTAZIONE)

Obiettivi cognitivi trasversali:

· Sviluppare e consolidare le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive, nella riorganizzazione delle esperienze e nella esplorazione e ricostruzione  della realtà.

· Sviluppare e consolidare le capacità di:

· Orientarsi nello spazio e nel tempo

· Classificare, analizzare, rielaborare conoscenze, elaborare e formulare ipotesi, risolvere problemi, schematizzare, utilizzare simboli e strumenti adatti

· Ascoltare, comprendere, comunicare a vari livelli e con linguaggi diversi

Per il raggiungimento di tali obiettivi gli alunni usufruiscono delle attività scolastiche, supportate anche da un’equilibrata e concordata attività domestica, come occasione di rinforzo delle conoscenze e di rielaborazione personale. 

TABELLA DI SVILUPO DELL’ALUNNO

TABELLA DI SVILUPPO DELL’ALUNNO.

Indicazioni orientative sugli obiettivi da raggiungere nel corso della formazione di base nell’ottica della continuità.

	Scuola Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria 1° g.

	Area Sociale

	Vivere in modo equilibrato  i propri stati affettivi ed esprimere  sentimenti ed emozioni.
	Superare il comportamento egocentrico
	Interiorizzare norme e regole per la convivenza sociale.

	Superare il comportamento egocentrico.


	Individuare alcune regole per i momenti di vita in comune.


	Acquisire la capacità di rispettare regolamenti comuni  (Creazione di un regolamento di Istituto con delle sanzioni).

	Sviluppare la capacità di orientarsi.
	Applicare alcune regole
	Autonomia intesa come un metodo di lavoro funzionale all’obiettivo.

	Avviare la capacità di compiere scelte autonome
	Sviluppare l’autonomia    personale ed operativa.
	

	Avvio all’interazione costruttiva con gli altri.
	Disporsi all’interazione costruttiva con gli altri.
	Gestire l’interazione costruttiva con gli altri.

	Area Corporea

	Percepire e conoscere lo schema corporeo.
	Consolidare la conoscenza dello schema corporeo
	Acquisizione e presa di coscienza dello schema corporeo.

	
	Coordinare e padroneggiare i movimenti
	

	Conoscere e praticare le norme igieniche fondamentali (alimentazione, alternanza sonno veglia, igiene personale).
	Conoscere e praticare le norme igieniche fondamentali (alimentazione, alternanza sonno/ veglia, igiene personale).
	Conoscere e praticare le norme igieniche fondamentali (alimentazione, alternanza sonno veglia, igiene personale).

	Area Cognitiva

	Avvio alla capacità  di ascolto ed attenzione.
	Sviluppare la capacità  di ascolto ed attenzione.
	Potenziamento della capacità  di ascolto ed attenzione.

	Capacità di comprendere ed eseguire semplici consegne.
	Comprendere ed eseguire semplici consegne orali e scritte.
	Capacità di comprendere  in modo più adeguato le consegne ed eseguirle in modo funzionale ed organizzato.

	
	Acquisire una maggior autonomia utilizzando tempi, strumenti adeguati al compito da svolgere.
	Consolidare capacità di osservazione

	Avvio alla capacità di formulare ipotesi per risolvere situazioni problematiche.
	Capacità di formulare ipotesi per risolvere situazioni problematiche (concrete ed astratte).
	Capacità di formulare ipotesi per risolvere situazioni problematiche (concrete ed astratte).

	
	Acquisire capacità di osservazione
	Consolidare l'autonomia utilizzando tempi, strumenti  adeguati al compito da svolgere.

	Area Linguistico-Espressiva

	Comunicare in modo semplice le proprie esperienze e i propri vissuti.
	Comunicare in modo semplice e coerente le proprie esperienze e i propri vissuti sia oralmente che in forma scritta.
	Consolidare le abilità di base (ascoltare, parlare, leggere e scrivere) e potenziare la capacità di decodificare ed usare linguaggi specifici (disciplinari) attraverso un procedere autonomo e pianificato in situazioni contestualizzate.


	Avvio alla produzione di forme di comunicazione non verbale.
	Acquisizione delle abilità di base (ascoltare, parlare, leggere e scrivere) e capacità di decodificare ed usare linguaggi specifici (disciplinari).
	Capacità di comprendere e produrre forme di comunicazione non verbale.

	Scoprire il piacere della lettura attraverso l’esperienza dell’ascolto


	Dare prova, a livello individuale nell’applicazione delle abilità di base, di un procedere più preciso, controllato, efficace.
	Consolidare il piacere della lettura passando dall’esperienza dell’ascolto a quella della lettura autonoma.

	
	Acquisire la consuetudine alla lettura attraverso l’esperienza dell’ascolto e della fruizione del libro
	

	Produzione della lingua scritta

	Sa elaborare disegni in forma finalizzata e comprensibile
	1° ciclo

Sa scrivere brevi testi comprensibili indotti da situazioni comunicative diverse e note.

2° ciclo

Sa scrivere un testo compiuto coerente con la tipologia data in forma scorrevole e ortograficamente corretta.
	Sa produrre testi comprensibili, ampi, organici, corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico lessicalmente vari e appropriati.

	Comprensione della lingua scritta

	Sa riconoscere e verbalizzare il messaggio grafico degli altri
	1° ciclo

Sa leggere correttamente semplici testi noti rispettando le pause.

Sa cogliere da un testo sequenze intruse ed aggiungere ad un testo sequenze scelte fra quelle date.

2° ciclo

Sa leggere in modo corretto e fluido testi noti e non.

Sa riesporre in forma scritta, con modalità strutturate, informazioni implicite ed esplicite di testi diversi.
	Sa leggere in modo espressivo, rispettando la punteggiatura, testi noti e non.

Sa riesporre in forma scritta usando modalità strutturate i significati impliciti ed espliciti di testi diversi.

	Conoscenza delle strutture della lingua

	Sa comprendere nuovi vocaboli e gradualmente riutilizzarli nella comunicazione personale.
	1° ciclo

Sa rispettare in elaborati mirati le principali convenzioni ortografiche (c – g – mp – mb – diagrammi, uso lettera maiuscola, suddivisione in sillabe per andare a capo).

2° ciclo

Sa riconoscere le principali parti del discorso e individuare nelle frasi le principali funzioni logiche.
	Sa riconoscere le parti variabili e invariabili del discorso, riconoscere le funzioni logiche e sintattiche del discorso, cogliere alcuni aspetti grammaticali, lessicali, statistici della lingua nella sua evoluzione storica.


	Comprensione e produzione della lingua orale

	Sa ascoltare e capire semplici messaggi, racconti e consegne colti in contesti familiari.

Sa comunicare spontaneamente o su stimolo articolando correttamente le parole in lingua italiana e/o friulana.
	1° ciclo

Sa comunicare in modo comprensibile il contenuto di diversi messaggi ascoltati una sola volta.

2° ciclo

Sa comprendere nelle linee essenziali il contenuto di messaggi colti in situazioni comunicative diverse.

Sa ripetere in modo corretto nelle linee essenziali il contenuto di messaggi colti in situazioni comunicative diverse.
	Sa rielaborare con ordine logico e competenza lessicale messaggi colti in situazioni comunicative diverse nel rispetto dei rapporti interpersonali.

	Area Logico - Matematica

	Topologia

	Avvio alla conoscenza dello spazio circostante

Orientarsi nello spazio circostante

Esplorare la percorribilità dello spazio

Riconoscere i principali concetti topologici


	1° ciclo

Rappresentare graficamente e descrivere i percorsi effettuati da se stessi e da altri.

2° ciclo

Rappresentare posizioni e spostamenti con uso di reticoli o coordinate intere positive passando da un linguaggio corrente ad uno più specifico.
	cl.1^ Secondaria 1° g. : conoscere e saper applicare il concetto di trasformazione isometrica e le sue proprietà.

cl. 2^ Secondaria 1° g. : conoscere e saper applicare il concetto di trasformazione non isometrica

( omotetia e similitudine) e le sue proprietà.

cl. 3^ Secondaria 1° g. : conoscere e saper applicare i concetti di trasformazioni affini e topologiche e le rispettive proprietà.



	Ordine Logico

	Distinguere e raggruppare in base al Colore

Classificare in base a Colore e Forma
	1° ciclo

Classificare oggetti, figure e numeri in base ad uno o due attributi.

Utilizzare opportunamente diagrammi per rappresentare classificazioni.

2° ciclo

Utilizzare la capacità di classificare in diversi ambiti di esperienza.
	cl.1^e 2^ Secondaria 1° g. :  utilizzare opportunamente diagrammi o mappe concettuali per rappresentare classificazioni, per risolvere problemi o eseguire algoritmi.

cl. 3^ Secondaria 1° g. : conoscere e saper applicare i primi concetti  della logica matematica : proposizioni logiche, valore di verità, connettivi logici; saper applicare procedimenti logici di induzione, generalizzazione e deduzione

	Matematica

	Acquisire il concetto di Poco/Tanto/Niente

Avvio al riconoscimento della quantità attraverso attività manipolative e grafiche

(Aggiungi / Togli)


	1° ciclo

Acquisire il numero naturale e l’operatività sullo stesso.

Individuare e risolvere situazioni problematiche legate all’esperienza.

2° ciclo

Acquisire il concetto di numero e l’operatività sullo stesso a livello logico e strumentale.

Risolvere i problemi interpretando i dati e giustificando il procedimento utilizzando il linguaggio specifico.
	cl. 1^e 2^ Secondaria 1° g. : approfondire e ampliare il concetto di numero acquisendo consapevolezza e padronanza di calcolo nell’insieme N, Q+ ed R+.

cl. 3^Secondaria 1° g.: conoscere e saper operare negli insiemi Z,Q ed R; conoscere e saper applicare gli elementi di calcolo letterale fino alla risoluzione di equazioni e disequazioni, individuando anche situazioni in cui possano applicarsi; conoscere e saper applicare elementi di statistica e calcolo della probabilità.


	Geometria

	Acquisire il concetto di Grande/ Piccolo su sé / sugli altri /sugli oggetti

Esplorare le forme specifiche degli oggetti (Percettivo /Manipolativo)

Riconoscere le tre forme principali (Cerchio/Quadrato/Triangolo)
	1° ciclo

Riconoscere e denominare le principali figure geometriche solide e piane.

2° ciclo

Riconoscere le caratteristiche delle figure geometriche piane e solide.

Conoscere il sistema di misura ed utilizzarlo a livello logico e strumentale in diversi ambiti di esperienze.
	cl. 1^ Secondaria 1° g.: approfondire l’analisi delle figure piane (proprietà dei triangoli, quadrilateri,poligoni regolari, cerchio e circonferenza); conoscere e saper operare nel sistema metrico decimale e sessagesimale.

cl. 2^ Secondaria 1° g.: approfondire l’analisi delle figure piane, in particolare saper calcolare perimetri e aree; conoscere il concetto di equivalenza; conoscere e saper applicare il teorema di Pitagora; saper operare nel sistema metrico decimale .

cl.3^ Secondaria 1° g.: approfondire la geometria solida e la misura delle grandezze geometriche; risolvere problemi sul calcolo di superfici e volumi di figure solide.


	Attività Scientifica

	Mettere in relazione eventi e nessi logici (Prima /Dopo e Causa /Effetto)

Spiegare attraverso il disegno e con parole proprie fenomeni ed eventi
	1° ciclo

Individuare nella realtà situazioni problematiche e porre delle domande pertinenti.

Riprodurre graficamente e raccontare le esperienze vissute.

2° ciclo

Osservare fenomeni e processi, formulare ipotesi risolutive.

Verbalizzare i fenomeni e i processi utilizzando con proprietà il linguaggio scientifico.
	Nell’arco del triennio :

Imparare a conoscere le strutture e i meccanismi di funzionamento della natura, con l’applicazione del metodo scientifico

Individuare le strette interazioni tra mondo fisico, mondo biologico e ambiente umano

Maturare il proprio senso di  responsabilità nei confronti della natura e nella gestione delle sue risorse

Conseguire capacità che permettano un approfondimento autonomo di conoscenze scientifiche e un controllo sull’attendibilità delle fonti di informazione

Acquisire consapevolezza della continua evoluzione delle conoscenze e problematiche scientifiche


ORGANIZZAZIONE DIDATTICA - FLESSIBILITÀ
Il monte ore annuale delle varie discipline viene  organizzato per attuare la flessibilità secondo le seguenti linee essenziali:

· attività di accoglienza per il benessere psicologico dell’alunno

· formazione di gruppi di alunni di classi diverse (gruppi di livello, gruppi misti...) per attività di recupero e/o potenziamento

· attivazione di progetti specifici (di classe, di plesso, di scuola, di Istituto)

· attivazione di percorsi individualizzati in compresenza

· laboratori condotti da esterni

· corsi di nuoto e/o di sci
Le compresenze sono utilizzate per:
· sdoppiare pluriclassi o suddividere le stesse per fasce di età  

· attività di potenziamento e recupero

· attività integrative e attività di progetti specifici

Modalità di organizzazione delle compresenze:
· con il gruppo classe       - per classi aperte     - rapporto individuale
SCELTE DIDATTICHE

PERCORSI INDIVIDUALIZZATI E GRUPPI

Il percorso formativo elaborato dall’Istituto, per ogni ordine e grado di scuola e all’interno di ogni classe, si attua in relazione alle risorse e alle problematiche individuali di ogni singolo allievo. L'attività didattica tende alla valorizzazione, allo sviluppo e al potenziamento delle  risorse individuali degli allievi e all'individuazione delle problematiche relative all'handicap e a qualsiasi situazione di disagio scolastico, sociale e culturale.

L’azione educativa e didattica si caratterizza per flessibilità, poiché, mirando a rispettare gli stili di apprendimento di  ognuno è necessario modulare materiali, tempi e modi di lavoro.

Tutto ciò vuole favorire l'integrazione di ogni alunno nel gruppo classe e nella scuola, prevenire la dispersione scolastica e l'abbandono  e sviluppare le  capacità degli alunni.

Per ogni singolo alunno vengono elaborate strategie di intervento diversificate ed individuali per il superamento delle difficoltà ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Gli interventi educativi e didattici vengono prestati per la maggior parte nell'ambito del gruppo-classe. Per interventi specifici si preferiscono momenti di rapporto individuale o per piccolo gruppo. I docenti di sostegno utilizzano anche le nuove tecnologie didattiche per arricchire e potenziare le abilità degli alunni. Sono previsti inoltre, laddove è possibile,  interventi particolari di docenti specializzati nel Metodo Feuerstein, attraverso la somministrazione degli strumenti PAS (Potenziamento delle Abilità Strumentali).

Nel corso dell'anno scolastico i docenti si incontrano con l'equipe multidisciplinare dell'Azienda Sanitaria e con i Servizi Sociali per programmare gli interventi e per verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi.

TUTOR

A seguito della Riforma, a partire dal corrente anno scolastico, è prevista l’introduzione della figura del Tutor, i cui compiti sono di:

· coordinamento delle attività didattiche

· gestione del portfolio  

· gestione dei rapporti con le famiglie e il territorio

L’insegnante tutor, dunque, concorre prioritariamente ad assicurare le finalità della scuola e concentra su di sè competenze essenziali oggi appartenenti alla funzione di ogni docente: orientamento, assistenza allo studio, documentazione dei processi educativi, relazioni esterne, coordinamento delle attività.

In via transitoria, e  in mancanza di alcune condizioni necessarie quali la formazione del personale e la negoziazione tra i soggetti contraenti, le attività tutoriali sono assunte per ogni classe o sezione in modo condiviso.
PORTFOLIO

Su come impostare e gestire questo strumento  i riferimenti normativi forniscono indicazione generali e non prescrittive; pertanto è compito del Collegio Docenti individuarne la struttura.

Una apposita Commissione nominata dal  Collegio Docenti fornirà  indicazioni operative generali, in base alle quali  i vari ordini di scuola dell’Istituto  costruiranno sperimentalmente il portfolio e confronteranno le relative esperienze dal temine delle attività didattiche dell’anno scolastico in corso e l’avvio del successivo per approdare ad un modello comune.

Il portfolio è letteralmente un contenitore di materiali: 

1. documenta aspetti significativi del percorso personale dell’alunno  attraverso lavori individuali o di gruppo che evidenzino conoscenze e competenze acquisite;

2. misura e  valuta

· i livelli di conoscenza e  di competenza acquisite dall’allievo durante tutto il suo percorso formativo;

· descrive i processi messi in atto per raggiungere i suddetti livelli;

· accerta le carenze formative e ne programma il superamento 

3. raccoglie le osservazioni dell’alunno e della famiglia;

4. orienta per l’individuazione dei percorsi successivi.

LA CONTINUITÀ

Nell'Istituto Comprensivo i Progetti volti a favorire la continuità sul piano pedagogico – curricolare -istituzionale, tra Scuola Infanzia, Scuola Primaria e Secondaria 1° g., si articoleranno  in più moduli didattici organizzativi che andranno, di volta in volta, orientati verso referenti differenziati  (i bambini, gli insegnanti, i genitori, il territorio, le stesse scuole), pur ponendosi sempre in stretta relazione e interazione tra loro.
· Organizzazione  di gruppi di bambini/ragazzi infanzia/primaria – primaria/secondaria 1° grado all’interno di attività di laboratorio, mostre, esperienze...

· Favorire contatti funzionali tra insegnanti dei vari ordini di scuola.

· Attuare una continuità orizzontale fra classi parallele attraverso definizione di obiettivi comuni da raggiungere.

· Attuare una continuità fra i tre ordini di scuola elaborando curricoli disciplinari verticali, propri dell'  organizzazione di un istituto comprensivo. Il Collegio incarica una commissione per la costruzione di un progetto che preveda l’assegnazione a un docente di uno specifico incarico per seguire sul campo ipotesi di curricolo verticale         

· Apertura delle scuole in modo tale che i bambini possano ritrovare persone, compagni con i quali hanno vissuto esperienze. Quindi incontrare i compagni ed interagire con loro per un confronto tra pari sulle esperienze scolastiche (es.: Primaria e Secondaria 1° g ).

· Lavorare su Progetti comuni scelti dall’Istituto (es. Pr. Lettura) garantendo una continuità trasversale (stessa tipologia di scuola) e verticale (ordini di scuola diversi).
Area della Progettualità

I progetti che la scuola intende attuare si configurano come ampliamento dell'offerta formativa scelti come opportunità integranti l’attività d’aula e significativi per i temi e le metodologie introdotte che ne qualificano l‘azione educativa. 

Progetti di Istituto - Funzioni strumentali

1. Metodo Feuerstein, come mezzo contro la dispersione e come strumento per sviluppare  abilità trasversali e motivazione allo studio. (v. Progetto allegato : “Prevenzione dell’Insuccesso Scolastico e Motivazione allo Studio”  (responsabile: Luigia AGOSTINIS)

2. Tecnologie  didattiche, multimedialità, per imparare ad esprimersi con linguaggi diversi e per sviluppare capacità di progettazione. (v. Progetti allegati: “La multimedialità nella Didattica” –“Computer in classe” – responsabile per entrambi: Alberto BURGOS)

3. Educazione alla lettura, per suscitare il piacere di leggere ed avvicinarsi gradualmente alla comprensione dello “specifico letterario” attraverso l’analisi del testo. (v. Progetto allegato: “Educazione alla Lettura” (responsabile: Giuseppa SAVIO)

Oltre a questi progetti, che coinvolgono complessivamente tutto l’Istituto, si attueranno  a livello di sede e plurisede i seguenti:

Progetti di Istituto

4. Educazione alla salute, che mira in senso generale allo star bene con se stessi e con gli altri, in particolar modo allo star bene a scuola, vivere la scuola. Un particolare e significativo settore di questo progetto riguarda il laboratorio di educazione affettiva e sessuale 
(responsabile Cecilia GORTAN) e il “Progetto Salute: star bene con se stesso per star bene con gli altri”, per la sezione delle scuole dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo (responsabile: Michela FRANCESCATTO)

5. Progetto di educazione musicale, di cui fanno parte i seguenti laboratori: 
· Biancospino, laboratorio che offre ai bambini un percorso di apprendimento dei valori del canto e della musica in modo giocoso e produttivo. Questo laboratorio verrà attuato nelle scuole dell’infanzia  ed primarie di Ovaro se saranno disponibili fondi di bilancio ( responsabile: Marianna MORO);
· Biancospino, laboratorio di avvio alla pratica musicale per le bambine e i bambini della scuola primaria di Rigolato (responsabile Anna Maria DEL FABBRO)
· “Un disegn cal conta alc da storia dal pais”. Percorso bilingue pluriennale che, attraverso esperienze di contatto e di conoscenze con la realtà locale, intende promuovere lo sviluppo delle competenze comunicative degli alunni della scuola primaria di Ravascletto e la valorizzazione della lingua del luogo. All’interno si inserisce quest’anno il laboratorio musicale “La mia città racconta e canta” svolto in collaborazione con il gruppo corale Valcalda. Il laboratorio, condotto da esperte, mira alla iniziazione della pratica musicale attraverso la riscoperta della tradizione culturale della Valcalda.   (responsabile: Luisa MUSER)
· Suonando la chitarra conoscerai te stesso, laboratorio destinato agli alunni delle scuole secondarie di primo grado dell’Istituto (responsabile Gaetano DI CARLO)
6. “BAMBINI come RISORSA” Progetto pluriennale di insegnamento della lingua e cultura friulana (responsabile Luisa MUSER)

7. Progetto Orias, come continuazione dell’anno precedente, che parte dal Progetto Ambiente per sviluppare competenze comunicative in lingua locale (vedi Progetto allegato: “Il Nucleo Rurale di Orias”) (responsabile: Luigia AGOSTINIS)
8. Progetto di Educazione Motoria, per aiutare il bambino a sperimentare le proprie capacità attraverso  l’esercizio della fantasia e della creatività. (vedi Progetto Allegato: “Crescere Giocando” “Corri in montagna” “Centro vacanze”) (responsabile: Mario SOPRACASE)
9. Progetto “Amico Computer” nella scuola dell’infanzia, che mira ad avvicinare in modo giocoso il bambino al PC, quale strumento di utilizzo di diversi linguaggi. (Vedi Progetto allegato: “Amico Computer”)  (responsabile: Paola CARGNELUTTI)
10. Progetto “Video e fotocamera a scuola”, per l’alfabetizzazione rispetto al linguaggio cinematografico e audiovisivo”, nelle scuole secondarie di primo grado dell’Istituto (Responsabile: Alberto BURGOS)
11. Progetto “Lingua Inglese nella scuola dell’Infanzia”. Questo progetto verrà attuato solo se saranno disponibili finanziamenti. (responsabile: Giuseppa SAVIO)
12. Progetto di Attività Parascolastiche,  per organizzare e realizzare attività sportive, ludiche e culturali a livello di istituto e/o di plesso, con lo scopo di vivere momenti di aggregazione e di socializzazione delle esperienze.  (responsabile: Geremia GONANO)
13. Il Patentino a scuola, per far conseguire l’idoneità alla guida del ciclomotore per i ragazzi di Scuola Secondaria 1° g. che compiono 14 anni entro l’Anno Scolastico (ai sensi del Decreto Ministeriale n° 156 del 30/06/2003) (responsabile: Marco DE PRATO)
14. Progetto: Educazione stradale”, della sezione scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo di Comeglians (responsabile Iva RUPIL))
15. Progetto “3R – Riciclo, Recupero, Riuso”,, un programma di sensibilizzazione sulla generazione, sulla raccolta differenziata e sul riciclaggio dei rifiuti solidi urbani. (responsabile Giuseppa SAVIO per la scuola dell’infanzia; Anna DEL FABBRO per il I ciclo e Anna MARTINIS per il II ciclo della scuola primaria di Rigolato), con il contributo dell’Amministrazione Provinciale di Udine 
16. Progetto “Scarabocchi”, della scuola dell’infanzia di Rigolato (responsabile: Giuseppa SAVIO)
17. Progetto: “Nuoto in cartella”, destinato alle bambine e ai bambini della scuola primaria di Rigolato (responsabile Anna MARTINIS)
Criteri per l’attuazione dei progetti :

· I progetti d’istituto possono occupare al massimo il 15% delle ore annuali della classe in cui sono realizzati. Altri progetti possono essere localmente inseriti in questo monte ore, fermo restando che ogni singolo plesso o scuola deve attuare almeno un progetto d’Istituto.

· Entro i primi due mesi di scuola, l’articolazione di tutti i progetti  dovrà essere approvata e pubblicata e dovrà comprendere la previsione dell’utilizzo di esperti e /o docenti qualificati e il preventivo di spesa. Responsabile degli alunni è l’insegnante; l’esperto esterno entra nel gruppo-classe in compresenza.

· La distribuzione della spesa dovrà essere il più possibile equilibrata fra i vari progetti d’Istituto, nel rispetto delle esigenze dei gruppi, tenendo conto anche di eventuali criteri di rotazione e garantendo comunque la formazione dei gruppi. 

Tabella dell'organizzazione progettuale

Scuola Infanzia

	Scuola
	Progetto
	Ore sett.
	Periodo
	Alunni
	Doc. impegnati

	Comeglians
	Ed. alla lettura
	1,25
	annuale
	14 
	Iva Rupil 

Michela Francescatto 

	
	Amico Computer
	0,50
	Gennaio/giugno
	6 grandi
	

	
	Ed alla salute
	
	
	14
	

	
	Ed. Stradale
	
	
	14
	

	Forni Avoltri
	Ed. alla lettura
	3,00
	annuale
	16 
	Bruna D’Andrea 

Paola Cargnelutti 

	
	Amico Computer
	1,00
	Aprile/giugno
	4/6 grandi
	

	
	Ed. alla salute
	3,00
	Ottobre/giugno
	16 
	

	
	Ed. stradale
	2,00
	Gennaio/marzo
	16 
	

	
	Progetto Stagioni
	2,00
	annuale
	16 
	

	Ovaro
	Ed. alla lettura
	1,00
	Novembre/maggio
	12 piccoli
	Sandra Donada 

	
	Ed. alla lettura
	1,00
	Novembre/maggio
	8 medi
	Vanda Soravito 

	
	Ed. alla lettura
	2,00
	Ottobre/maggio
	17 grandi
	Lorenza Florit 

	
	Metodo Feuerstein
	2,00
	Gennaio/maggio
	17 grandi
	Sandra Fabris 

	
	Amico computer
	2,00
	Febbraio/aprile
	17 grandi
	Lorenza Florit 

Sandra Donada 

	
	Esperienze
	
	Ottobre/giugno
	37 tutti
	Sandra Donada 

Vanda Soravito 

Lorenza Florit

Sandra Fabris

	Prato Carnico
	Accoglienza
	
	Primo periodo di scuola
	16
	Tania Maieron

Luisa Marcuzzi

	
	Stagioni 
	3,35
	Annuale 
	16
	

	
	Ed. alla lettura
	5,30
	Annuale 
	16
	

	
	Ed. alla salute
	5,30
	Annuale 
	16
	

	
	Ed. stradale
	1,15
	2° Quadrimestre
	5 grandi
	

	
	Amico computer
	1,15
	2° Quadrimestre 
	5 grandi
	

	Ravascletto
	Ed. alla lettura
	4,00
	Annuale 
	21
	Sonia Cella 

Renza Nodale 

Giuseppa Foti 

	
	Amico computer
	1,00
	2° Quadrimestre
	7 grandi
	Sonia Cella 

Renza Nodale 

	
	Ed. alla salute/626
	1,15
	2° Quadrimestre 
	22
	

	
	Ed. stradale
	1,00
	Mese di marzo
	22
	

	
	Creatività
	3,00
	Annuale 
	22
	Sonia Cella 

Renza Nodale 

Giuseppa Foti 

	
	Ed. ambientale
	2,00
	4 mesi
	22
	Sonia Cella 

Renza Nodale

	
	Corso di nuoto
	6 lez.
	Maggio /giugno
	22
	Renza Nodale 

Giuseppa Foti 

	Rigolato
	Ed. alla lettura
	3,00
	Annuale 
	11
	Giuseppa Savio 

	
	Amico computer
	1,00
	1° Quadrimestre
	9 grandi
	Giuseppa Savio

	
	Sicurezza
	1,30
	1° Quadrimestre
	11
	Laura Succo

	
	Ed. stradale
	1,30
	2° Quadrimestre
	11
	

	
	Scarabocchi
	1,30
	Annuale 
	11
	Giuseppa Savio 

Laura Succo 


Scuola Primaria

	Scuola
	Progetto
	Ore sett.
	Periodo
	Alunni
	Doc. impegnati

	Comeglians
	Ed. alla lettura
	2,20
	Annuale 
	18 (2/3/4/5)
	Anita Magri 

	
	Continuità (lettura)
	2,20
	Marzo/aprile 
	3 (2)
	

	
	Multimedialità
	
	2° Quadrimestre
	3 (2)
	Luisa Candido 

	
	Accoglienza
	
	Primi 5 g. Di scuola
	20 (2/3/4/5)
	Tutti 

	
	Festa dei nonni
	6,40
	22.09 / 27.09
	20 (2/3/4/5)
	Tutti 

	
	Natale
	2,15
	Novembre/dicembre
	20 (2/3/4/5)
	Tutti 

	Forni Avoltri
	Accoglienza
	16 tot
	1^ sett. di scuola
	18
	Tutti 

	
	Farie di Checo
	16 tot
	Mensile (4 mesi)
	18
	Alessandra D’Andrea 

Sonia Gracco 

	
	Ed. Ambientale
	12 tot
	3 mesi 
	18
	

	
	Natale
	13 tot 
	Novembre/dicembre
	18
	Sonia Gracco 

Alessandra D’Andrea 

Renza Roi 

	Ovaro
	FAI
	1,00
	Gennaio/aprile
	15 (4)
	Mario Sopracase 

	
	Ed. alla lettura
	1,00
	4 mesi
	22 (2/3)
	Ave Micoli 

Maria Stefani 

	
	Ed. alla lettura
	1,00
	2° Quadrimestre
	15 (4)
	Anna D’Agaro 

	
	Corsa Calciando
	1,00
	2° Quadrimestre
	39 (4/5)
	Geremia Gonano 

Mario Sopracase 

	
	Feuerstein
	1,00
	2° Quadrimestre
	7 (3)
	Marino Colman 

Marianna Moro 

	
	Biancospino
	1,00
	2° Quadrimestre
	78
	Tutti con esperto

	
	Ed. alla lettura
	0,30

1,30

1,00
	Annuale 

Non regolare
	12 (1/2/5)

12 (3/4)

6 (1/2)
	Elsa Martin 

Luigina Agostinis 

Elsa Martin 

	
	Feuerstein
	1,00
	Annuale 
	12 (3/4)
	Luigina Agostinis 

	Ravascletto
	Conv. democratica
	4,00
	Settembre/ottobre
	15
	Tutti 

	
	Feuerstein
	2,30

2,30
	Ottobre/marzo

Dicembre/marzo
	5 (5)

5 (4)
	Rosa Solari 

	
	Multimedialità
	1,30

occasion.
	Annuale 

Annuale 
	14 (3/4/5)

1 (1)
	Luisa Muser 

	
	Ricerca d’ambiente
	1,30
	Annuale 
	15
	Luisa Muser 

Renza Roi 

	
	Ed alla lettura
	1,00
	Annuale 
	4 (1/3)
	Antonella Da Pozzo 

	
	Multimedialità
	2.00
	Gennaio/aprile
	7 (1/2)
	


Scuola Secondaria 1° g.

	Scuola 
	Progetto
	Ore sett.
	Periodo 
	Alunni 
	Doc. impegnati

	Comeglians
	Multimedialità
	1,00
	20 settimane
	10 (3)
	Luigi Zanotto 

Luigi Not 

Marie Louise Billac

D’Antonio

Raffaele Piccolini

	
	
	1,00
	2° Quadrimestre
	11 (2)
	Mirco Ongaro 

Cecilia Gortan 

D’Antonio

	
	
	1,00
	2° Quadrimestre
	12 (1)
	Marie Louise Billac 

D’Antonio

	
	Ed. alla lettura
	1,00
	Fine 1° Q. e 2° Q.
	23 (1/2)
	Mirco Ongaro 

	
	Intelligenza nelle mani
	1,00

2,00
	Annuale 

Annuale
	34 (1/2/3)


	Valeria Chiussi

Marco De Prato 

	
	F.A.I.
	2,00
	Gen/feb/marzo
	11 (3)
	Valeria Chiussi

	
	Ed. alla lettura
	
	
	22 (1/2/3)
	Andrea Disint 

	
	Teatro
	
	
	22 (1/2/3)
	

	
	Multimedialità
	
	
	22 (1/2/3)
	Andrea Disint 

	Ovaro
	Ed. alla lettura
	3,00
	Annuale 
	47 (1/2/3)
	Graziella Rupil 

	
	Feuerstein
	2,00
	Annuale 
	31 (1/2)
	Caterina Molaro

Luigi Zanotto 

	
	Multimedialità
	2,00
	Annuale 
	18 (1)
	Raffaele Piccolini

	
	Multimedialità
	1,00
	Annuale 
	13 (2)
	Alberto Burgos 

	Forni Avoltri
	Multimedialità
	1,00
	Annuale
	20 (1/2/3)
	Andrea Disint

	
	Musica (chitarra)
	2,00
	Dicembre/maggio
	20 (1/2/3)
	Di Carlo



Valutazione

- Criteri per la rilevazione degli apprendimenti (verifica)

- Criteri per la formulazione dei giudizi

- Criteri per l’autovalutazione  di istituto

La valutazione investe tutte le  componenti scolastiche in quanto c'è un rapporto organico tra la formazione del soggetto e le modalità di organizzazione della struttura nella quale questa formazione si realizza.

L’allievo dovrà conoscere:

· gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo;

· il percorso per raggiungerli;

· le fasi del suo curricolo
Il genitore dovrà:

· conoscere l’offerta formativa;

· esprimere pareri e proposte;

· collaborare con la scuola.

Il docente dovrà:

· presentare la propria offerta formativa;

· esplicitare il piano di lavoro,  le strategie, gli strumenti di  misurazione , i criteri di valutazione.
Il Collegio Docenti stabilisce i criteri di valutazione nell’ambito di ciascuna disciplina, in relazione agli obiettivi formativi e cognitivi stabiliti a livello collegiale. 

Le tappe della valutazione devono essere riconoscibili e comprensibili da parte dello studente; l’insegnante ha il compito di renderle accessibili e deve informare l’allievo sui criteri adottati per formularle. 

Vengono individuate 3 fasi come momenti fondamentali del processo di valutazione: 

1. valutazione diagnostica, tesa ad individuare livelli e abilità di base al fine di impostare le strategie didattiche successive.

Viene effettuata all’inizio dell’anno con l’uso di prove di verifica per rilevare abilità, conoscenze e competenze relative ai livelli di partenza.

2. valutazione formativa, a verifica dell’efficacia dell’azione didattica con momenti valutativi di osservazione, feedback continuo sui percorsi formativi, prove periodiche scritte, partecipate alle famiglie a conclusione dei progetti formativi. 

3. valutazione sommativa, relativa ai livelli di profitto degli allievi a conclusione di ogni  quadrimestrale, attraverso la scheda ministeriale di valutazione e il libretto informativo per la scuola Infanzia al termine di tutto il ciclo. 

Gli strumenti per la verifica dei percorsi didattici  e formativi  sono:

· PROVE OGGETTIVE (Test, Relazioni, Prove di verifica, Questionari, Elaborati) 

· PROVE SOGGETTIVE (Temi, Lettere, Disegni, Espressioni musicali) 

· ATTIVITÀ OPERATIVE ( Esecuzione di lavori manuali, Uso di macchine e strumenti) 

· ATTIVITÀ MOTORIE (Esercizi fisici, gioco, pratica sportiva) 

· INTERROGAZIONI E DIALOGHI (Esposizione di argomenti, confronto e dibattito, pareri personali) 

· OSSERVAZIONE DIRETTA NELLE VARIE SITUAZIONI

Le risultanze vengono elaborate  e confrontate con quelle acquisite nel gruppo classe.

Al termine del 1° quadrimestre e dell’anno scolastico si procederà con la valutazione sommativa che terrà conto, nell’ambito dell’intero quadro delle discipline, del raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi previsti nella programmazione di classe e d’Istituto. La valutazione si attuerà, per le singole discipline, secondo i noti coefficienti di livello ( Non Sufficiente – Sufficiente – Buono – Distinto – Ottimo )

	Legenda
	Prestazione dell'alunno

	Non sufficiente
	Obiettivo non raggiunto. 

	Sufficiente
	Obiettivo raggiunto nei suoi aspetti essenziali. 

	Buono
	Obiettivo raggiunto con capacità di applicare autonomamente  le abilità acquisite  in situazioni simili di apprendimento

	Distinto
	Obiettivo raggiunto con capacità autonome di trasferire  concetti e procedimenti  in situazioni diverse

	Ottimo
	Obiettivo raggiunto con capacità di  comprendere, applicare, spiegare  con autonomia di giudizio concetti e procedimenti trasferendoli in qualsiasi situazione di apprendimento


Nella scuola Infanzia nel corso delle varie sequenze didattiche vengono effettuate delle tappe di valutazione in itinere per valutare le eventuali modifiche da apportare al percorso prestabilito.

La valutazione finale va intesa come la sintesi di quanto elaborato, acquisito e prodotto nel corso dell’anno dagli allievi, e in generale dalla evoluzione del loro processo formativo. 

Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione sommativa o finale avviene al termine del ciclo.

Fermo restando che la valutazione finale intesa come ammissione/non ammissione alla classe successiva è compito dell’intero Consiglio di Classe e di Interclasse ogni singolo docente nel formulare la propria proposta di voto tiene conto dei seguenti parametri: 

· risultanze dalle prove individuali dell'alunno 

· relazione alle competenze, conoscenze e capacità riscontrate; 

· capacità dell’allievo di recuperare le lacune e annullare i ritardi nella preparazione attestata da prove oggettive (soprattutto nelle scuole secondarie di 1° grado); 

· giudizio complessivo sull’allievo in relazione al suo percorso culturale, ai suoi interessi, alla sua disponibilità al dialogo educativo, all’impegno profuso per superare eventuali carenze o difficoltà, alle sue possibilità di studio autonomo;

· interventi promossi dalla scuola.

Quest’anno la scuola aderirà solo parzialmente al progetto di valutazione nazionale promosso dall’INVALSI, che proporrà delle prove di verifica standardizzate nelle classi 2^ e 4^ Primaria e nella classe 1^ Secondaria 1° g..

Criteri di passaggio da una classe alla successiva e di ammissione alla prova d’esame

La valutazione finale va intesa come sintesi di quanto acquisito, elaborato e prodotto nel corso dell’anno o del ciclo dall’allievo e, più in generale nel corso del processo formativo. E’ compito dell’intero consiglio di classe o interclasse misurare e/o valutare :

· Progressi rispetto alla situazione di partenza

· Evoluzione della maturazione personale

· Partecipazione ed impegno

· Raggiungimento degli obiettivi minimi

I docenti possono non ammettere l’alunno alla classe successiva all’interno del periodo biennale in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, considerando che  la non ammissione alla classe successiva è finalizzata a favorire la promozione della persona. 

In caso di non ammissione i docenti devono accertarsi che :

· siano state attuate le iniziative di recupero nel corso dell’anno

· sia dannosa l’ammissione alla classe successiva

· ed elabori un progetto di intervento per l’anno successivo sulla base dei motivi che hanno causato il mancato raggiungimento dei risultati attesi

Il passaggio dalla scuola primaria a quella secondaria avviene a seguito di valutazione positiva  al termine del secondo periodo didattico biennale 

Informazione alle famiglie. 

I risultati di tutto il lavoro svolto dal Consiglio di Classe e di Interclasse/Intersezione e dai singoli docenti verranno portati a conoscenza delle famiglie.

· colloqui individuali con le famiglie

· assemblee di classe

· riunioni dei Consiglio di Classe e di Interclasse/Intersezione 

· comunicazioni sui libretti personali degli alunni

· scheda infaquadrimestrale

· scheda alla fine di ogni quadrimestre.

Nella scuola Primaria e Secondaria 1° g., alla fine del 1° e 2° quadrimestre, i docenti del Consiglio di Classe/Interclasse, collegialmente, formuleranno sulla scheda un giudizio globale articolato nei vari punti previsti dagli obiettivi. In particolare si seguiranno i seguenti indicatori:

· Partecipazione al lavoro scolastico inteso come capacità di collaborare, intervenire e contribuire al percorso formativo. 

· Responsabilità nell’assolvimento dei propri compiti e metodo di lavoro dimostrato. Capacità di essere autonomi e puntuali. 

· Livello di comprensione e assimilazione degli argomenti e capacità di rielaborazione ed esposizione degli stessi. Sviluppo delle diverse abilità 

· Progressi registrati rispetto ai livelli di partenza. Conoscenze apprese e livello della preparazione raggiunta. 

· Rapporti con gli altri, socializzazione e rispetto delle regole. 

· Partecipazione alle esperienze didattiche 

Disponibilità verso le iniziative 

· Abilità di comunicazione 

· Capacità di organizzazione autonoma (metodo di studio - prevalentemente nella scuola Secondaria 1° g.)

· Partecipazione alle attività di sviluppo, consolidamento e recupero

· Attitudini evidenziate, grado di maturità e consiglio orientativo. (Per le classi terze scuola secondaria 1° grado) 

Il percorso della valutazione trova i suoi punti di riferimento nei seguenti documenti:

Registro personale dell’Insegnante, Registro dei verbali del C.d.C, Scheda di valutazione, agenda di classe, libretto informativo per il passaggio dalla scuola Infanzia alla scuola Primaria. 

Quest‘ultimo fornisce informazioni su ciascun bambino al termine del triennio valutando:

	aspetti della maturità
	rapporto con gli altri
	in attività
	le competenze nei campi d’esperienza

	· atteggiamento emotivo affettivo

· comportamento

· impegno

· autonomie


	· con gli adulti

· con i coetanei


	· di tipo ludico

· di tipo operativo
	· il corpo e il movimento

· i discorsi e le parole

· lo spazio, l’ordine, la misura

· le cose, il tempo e la natura

· messaggi, forme e Secondaria 1° g.

· il sé e l’altro




Alla fine dell’esame di licenza Secondaria 1° g. viene formulato un giudizio che tiene conto: 

· della preparazione culturale 

· delle capacità linguistiche espressive 

· delle abilità di fare collegamenti 

· delle capacità di valutazione e rielaborazione personale 

· delle corrispondenza delle prove di esame con l’iter scolastico precedente 

· del livello globale di maturazione

In questo anno scolastico il Collegio dei docenti decide di  partecipare solo parzialmente al progetto INVALSI: l’introduzione del portfolio, infatti, così come avvenuto in altre importanti realtà scolastiche europee e americane, si pone come strumento prioritario per la valutazione e l’orientamento, sostituendo i cosiddetti criteri di valutazione “oggettiva” i cui profondi limiti sono stati riscontrati dalle principali correnti pedagogiche e didattiche.

Autoanalisi di Istituto

Lo Staff di collaborazione curerà l'autoanalisi dell’Istituto,  attraverso strumenti di verifica preparati dallo  stesso. Verranno messe sotto analisi le diverse variabili organizzative  dalle quali dipende la qualità dell'offerta formativa. Per questo motivo, lo Staff sarà integrato da altre componenti scolastiche, con all'interno un coordinatore e un responsabile della documentazione.

Le risultanze della verifica saranno  diffuse tra tutti i soggetti cointeressati, compresi alunni e genitori .

La commissione valuterà i risultati delle verifiche e le comunicherà al Collegio dei Docenti, che delibererà su eventuali procedure di modifica, integrazione e adempimenti finalizzati al miglioramento generale del servizio scolastico in termini di efficienza e di efficacia.

· I campi di indagine sono  così  ripartiti:

	Insegnanti
	alunni
	genitori
	dirigente
	organizzazione

	· il lavoro in classe

· la conoscenza degli alunni

· i rapporti generali con i colleghi e con gli interlocutori


	· l'apprendimento

· la partecipazione

· l’impegno


	· la comunicazione

· la collaborazione


	· le relazioni esterne

· le relazioni interne


	· rapporti docenti non docenti

· orari

· compresenze

· gestione progetti

· sostegno

	indicatori
	indicatori
	indicatori
	indicatori
	indicatori

	·  variazioni del clima interno alla classe

· livello di partecipazione 

· variazione del clima interno all'istituto
	· livello di insuccesso

· variazione del clima interno alla classe

· risultati dell'apprendimento 
	· tempestività delle comunicazioni

· livello di partecipazione 

· modifiche del rapporto scuola-famiglia
	· tempestività delle comunicazioni

· tempestività e chiarezza delle decisioni

· variazione del clima interno all'istituto
	· tempestività e chiarezza delle decisioni, tempestività delle comunicazioni

· funzionalità degli orari, funzionalità delle attrezzature

· agibilità degli spazi

· variazione del clima interno all'istituto


· Gli strumenti della valutazione

· Test, questionari e loro elaborazione

· Eventuali protocolli d'osservazione

· Discussione (tra insegnanti, tra insegnanti e studenti, tra insegnanti e genitori)  per un confronto sui dati elaborati

· Interrogazioni 

